
SCIOPERO REGIONALE CALABRIA  LSU/LPU 
Ancora una volta LAVORATORI e PRECARI destinati a rimanere tali o ad essere licenziati per 
la riduzione del 50% della spesa sostenuta per il personale precario, blocco delle assunzioni 
come conseguenza al blocco del turn-over, tagli consistenti delle risorse statali agli enti 
locali, chiusura o accorpamento di enti  pubblici.  

Per gli lsu/lpu questo significa NESSUNA ASSUNZIONE E TAGLIO DELLE RISORSE 
ESISTENTI PER LE INTEGRAZIONI, che stanno già saltando in molti comuni: i primi a 
pagare saranno quelli più spremuti e ricattati!  

In cifre ecco quanto risparmia il Governo: tagli ai lavoratori e alle pensioni 2 miliardi e 400 
milioni, tagli agli organici 500 milioni, compresi i precari, tagli enti locali 14,2 miliardi, 
tagli  a ministri e  sottosegretari ….. 72.000 €!!!! 

Nella nostra regione sono già arrivate le lettere con le messe in mobilità per centinaia di 
lavatori ATA ex lsu-lpu nelle scuole: contro i licenziamenti, reinternalizziamo i servizi! 

Ora più che mai è il momento di reagire, perché gli effetti per gli lsu/lpu potrebbero essere 
ancora più gravi: gli enti  approfitteranno di queste norme restrittive per  giustificare  la revisione 
o  decadenza di accordi già  sottoscritti per le assunzioni, aumenteranno i carichi di lavoro per 
coprire le carenze organiche per il mancato avvicendamento delle cessazioni, toglieranno o 
ridurranno le integrazioni comunali.  

All’Assessore regionale della Calabria, abbiamo già chiesto con forza che la questione del 
precariato sia una priorità, per arrivare in tempi rapidi alla stabilizzazione di tutti i precari, alla 
revisione del disciplinare e all’accompagnamento alla pensione per i lavoratori più anziani 

NON DOBBIAMO E NON VOGLIAMO PIÙ ACCETTARE ULTERIORI SACRIFICI! 
Negarsi alle lotte e allo sciopero aumenta solo il ricatto e la precarietà.  

Noi non  rinunciamo al futuro. 

Per questi motivi, per dare una speranza ai lavoratori più a rischio, per lottare fino 
ad ottenere il valore pieno al contributo figurativo per la pensione, per la 
regolarizzare del rapporto di lavoro per tutti i lavoratori in attività lsu/lpu., la 
Confederazione USB invita tutti i lavoratori a manifestare senza tregua. 

CONTRO IL LAVORO NERO, DIFENDIAMO IL LAVORO VERO! 

Giovedì 25 novembre SCIOPERO REGIONALE    
dei lavoratori lsu/lpu settori pubblico, aziende e 

cooperative, cassintegrati per il lavoro.  
Contro la rinuncia al futuro. 

Manifestazione a Villa S. Giovanni ORE 10.00 
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